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REGOLAMENTO DI ISTITUTO: CRITERI E LIMITI PER LO SVOLGIMENTO
DELL’ATTIVITÀ NEGOZIALE DEL

DIRIGENTE SCOLASTICO
di cui all’art.45, comma 2 del D.I. n. 129/2018

Adottato con Delibera Consiglio d’Istituto n.  389/5 del 11/02/2022

ATTIVITÀ NEGOZIALE PER L’ACQUISIZIONE DI LAVORI FORNITURE E SERVIZI PER IMPORTI INFERIORI ALLE SOGLIE DI 
RILEVANZA COMUNITARIA IN ADESIONE AL NUOVO REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ 

(art. 45 c. 2 lett. A, D.I. 129/2018)

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO

VISTO l’articolo 10 del T.U. 16/4/94, n. 297 (attribuzioni del Consiglio di Circolo e della Giunta Esecutiva);

VISTI gli artt. 8 e 9 del DPR 8/3/99, n. 275 “Regolamento in Materia di autonomia delle Istituzioni Scolastiche”;

VISTO il Decreto Interministeriale n. 44/2001;

VISTO il  D.  Lgs.  165/2001  recante  «Norme  generali  sull’ordinamento  del  lavoro  alle  dipendenze  delle 
amministrazioni pubbliche» e ss. mm. ii.;

VISTA  la  Circolare  del  Dipartimento della  Funzione Pubblica  n.  2/08 del  11.03.2008 “Disposizioni  in  tema di  
collaborazioni esterne nelle pubbliche amministrazioni;

VISTA la  legge  13  agosto  2010,  n.  136  art.  3  (Tracciabilità  dei  flussi  finanziari)  e  successive  modifiche  ed  
integrazioni;

VISTA la legge 28 dicembre 2015, n. 208 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge di stabilità 2016) che riporta le modalità di acquisizione per i beni informatici e la connettività;

VISTO il D. Lgs 50/2016 e ss. mm. Ii;

VISTO il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, come modificato dal Decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97  
recante il riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e  
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni;



VISTO il D.M 17 giugno 2016;

VISTO il D. Lgs 56/2017 e la legge 96/17;

VISTE le Linee guida ANAC n°1,2,3 e 4 e la Sentenza del Consiglio di Stato 4125 del 31/08/2017 sul principio di  
rotazione;

VISTO il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni generali sulla gestione 
amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'articolo 1, comma 143, della Legge 13 luglio  
2015, n. 107”;

VISTO l’art. 45, comma 2, del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129 con il quale viene attribuita al 
Consiglio di Istituto la competenza a determinare i criteri e limiti per lo svolgimento dell’attività negoziale da parte  
del Dirigente Scolastico;

VISTA la nota AOODGRUF n. 74 del 5 gennaio 2019 “Orientamenti interpretativi per l'applicazione del Decreto 
Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129”;

VISTA la legge n. 120 del 2020;

VISTO il DL 31 maggio 2021, n.77, convertito con modificazioni dalla L. 29 luglio 2021, n. 108;

RITENUTO di dover individuare l’oggetto ed i limiti di spesa con riguardo alle specifiche esigenze dell’Istituto di  
Istruzione Superiore “J. Torriani”, in base alle quali ammettere il ricorso al sistema di effettuazione delle spese per  
l’acquisizione in economia di beni e servizi;

CONSIDERATO che nei contesti scolastici predominano in modalità quasi assoluta attività negoziali che ricadono 
nell'ambito dei contratti sottosoglia ai sensi degli art. 354 e 36 del Codice;

RITENUTO di dover regolamentare le tipologie di contratto riportate nell’art. 45, comma 2, lett. a, b, c, d, e, f, h, e 
determinare la consistenza massima e dei limiti di importo del fondo economale (nell’art. 45, comma 2, lett. J);

EMANA IL SEGUENTE REGOLAMENTO DI ISTITUTO PER L'ATTIVITÀ NEGOZIALE DEL DIRIGENTE SCOLASTICO  

ATTIVITÀ NEGOZIALE PER L’ACQUISIZIONE DI LAVORI FORNITURE E SERVIZI PER IMPORTI INFERIORI ALLE SOGLIE DI 
RILEVANZA COMUNITARIA IN ADESIONE AL NUOVO REGOLAMENTO DI CONTABILITÀ (art. 45 c. 2 lett. A, D.I. 
129/2018)

Art. 1 - Principi e ambiti di applicazione

1. Il  Consiglio  d’istituto  delibera  in  ordine  agli  interventi  di  cui  al  comma  1  dell’art.  45  del  Decreto 
Interministeriale 28 agosto 2018,  n.  129 ed individua i  criteri  e  i  limiti per lo svolgimento delle  attività  
negoziali di cui all’art. 45, comma 2 del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129.

2. L’attività  gestionale  e  contrattuale  compete  al  Dirigente  Scolastico,  in  qualità  di  Legale  Rappresentante 
dell’Istituzione scolastica nel rispetto delle deliberazioni assunte dal Consiglio di Istituto.



3. Gli acquisti, appalti e forniture, i contratti di prestazione d'opera sono effettuati nell’ambito del Programma 
Annuale di ciascun anno finanziario approvato dal Consiglio di Istituto.

4. L'Istituzione scolastica svolge, nella persona del Dirigente Scolastico, attività negoziale per l’acquisto di beni e 
servizi, al fine di garantire il funzionamento amministrativo e didattico nonché la realizzazione di specifici  
progetti, secondo quanto indicato nell'art. 45 del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129.

5. Nello svolgimento delle attività negoziali il Dirigente si avvale dell’attività istruttoria del Direttore SGA di cui  
all'art. 44 del Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129.

6. Le principali tipologie di beni, servizi e prestazioni sono indicati in appendice.

7. È fatto salvo l’obbligo di verificare la possibilità di acquistare tramite le Convenzioni-quadro Consip come 
previsto nel Decreto legge 7 maggio 2012, n. 52 e nella legge 24 dicembre 2012, n. 228 “Disposizioni per la  
formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” e ss.ii.mm.

8. Il  Dirigente  Scolastico garantisce il  rispetto di  tali  principi  come declinati dalle  Linee guida  di  ANAC.  In 
particolare assicura aderenza:

a. al  principio di  economicità,  l’uso ottimale delle  risorse da impiegare nello  svolgimento della  selezione 
ovvero nell’esecuzione del contratto;

b. al principio di efficacia, la congruità dei propri atti rispetto al conseguimento dello scopo e dell’interesse  
pubblico cui sono preordinati;

c. al  principio  di  tempestività,  l’esigenza  di  non  dilatare  la  durata  del  procedimento  di  selezione  del 
contraente in assenza di obiettive ragioni;

d. al principio di correttezza, una condotta leale ed improntata a buonafede, sia nella fase di affidamento sia 
in quella di esecuzione;

e. al  principio  di  libera  concorrenza,  l’effettiva  contendibilità  degli  affidamenti  da  parte  dei  soggetti 
potenzialmente interessati, con particolare riguardo alla effettiva possibilità di partecipazione delle piccole 
e micro imprese;

f. al  principio di  non discriminazione e di  parità  di  trattamento,  una valutazione equa ed imparziale dei  
concorrenti  e  l’eliminazione  di  ostacoli  o  restrizioni  nella  predisposizione  delle  offerte  e  nella  loro 
valutazione;

g. al principio di trasparenza e pubblicità, la conoscibilità delle procedure di gara, nonché l’uso di strumenti 
che consentano un accesso rapido e agevole alle informazioni relative alle procedure;

h. al  principio  di  proporzionalità,  l’adeguatezza  e  idoneità  dell’azione  rispetto  alle  finalità  e  all’importo 
dell’affidamento;

i. al principio di rotazione, il non consolidarsi di rapporti solo con alcune imprese, favorendo la distribuzione 
delle opportunità degli operatori economici di essere affidatari di un contratto pubblico.

9. Ove i principi indicati pregiudichino l’economia e l’efficacia dell’azione ed il perseguimento degli obiettivi 
dell’Istituto, gli organi competenti, con provvedimento motivato, potranno avvalersi del sistema ritenuto più 
congruo, nel rispetto delle norme vigenti.



Il Dirigente Scolastico dovrà tener conto della necessità di ottimizzazione dei tempi di acquisizione e dell’impegno 
delle risorse umane deputate allo svolgimento delle procedure di scelta del contraente, evitando di dilatare la 
durata e i costi del procedimento di selezione del contraente in assenza di obiettive ragioni di convenienza per  
l’amministrazione.

1. Il Dirigente Scolastico emette apposita determina concernente gli acquisti da effettuare, individua le Ditte da 
interpellare, stende i preventivi di spesa da acquisire avvalendosi dell’attività istruttoria del Direttore dei  
Servizi  Generali  e  Amministrativi  di  cui  all'art.  44  del  Decreto Interministeriale 28 agosto 2018,  n.  129, 
sottoscrive i contratti e/o le lettere di ordinazione del materiale quale rappresentante legale dell'Istituto.

2. La determina a contrarre deve indicare:

 il fine (interesse pubblico) che con il contratto s’intende soddisfare;
 l’oggetto (caratteristiche dei beni e servizi che si intendono acquistare);
 l’importo massimo stimato dell’affidamento e la relativa copertura contabile;
 le modalità di scelta del contraente:
 il Responsabile Unico del Procedimento.

3. In caso di ordine diretto di acquisto sul mercato elettronico (MePA) o di acquisto di beni per i quali sono certi  
fornitore e importo, si può procedere a una determina a contrarre o atto equivalente che contenga, in modo 
semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore e le ragioni della scelta.

4. La  determina  a  contrarre  è  un  atto  non  vincolante,  anche  se  esecutiva,  quindi  può essere  ritirata  per 
sopravvenuti motivi di interesse pubblico che devono essere esplicitati.

5. Gli Organi Collegiali competenti e/o i referenti del progetto possono indicare i requisiti dei lavori, forniture o  
servizi richiesti, ai fini di supportare il Dirigente per le procedure negoziali.

6. Il Consiglio di Istituto ha funzioni di indirizzo e controllo della complessiva attività contrattuale dell’ente nel 
rispetto  delle  specifiche  competenze  del  Dirigente  Scolastico  e  del  Direttore  dei  Servizi  Generali  e 
Amministrativi.

7. Tutti gli importi relativi ai valori delle acquisizioni di servizi, forniture e lavori indicati nei successivi articoli,  
sono da intendersi al netto dell’IVA e di altri oneri fiscali e, ove previsto, di quelli previdenziali.

Art. 2 - Responsabile Unico del Procedimento

1. Il  Dirigente  Scolastico  opera  come  Responsabile  Unico  del  Procedimento  (RUP).  Nello  svolgimento 
dell'attività  negoziale,  il  Dirigente  Scolastico  si  avvale  della  attività  istruttoria  del  D.S.G.A.  Il  Dirigente 
Scolastico può delegare lo svolgimento di singole attività negoziali al D.S.G.A. o a uno dei propri collaboratori  
individuati in base alla normativa vigente.

2. Qualora il Dirigente deleghi un Responsabile del procedimento, questo risponde direttamente della corretta 
esecuzione delle procedure.

3. Al D.S.G.A. compete l'attività negoziale connessa alla gestione del fondo economale di cui all'articolo 21 del  
D.I. n. 129/2018.

4. Nel  caso  in  cui  non  siano  reperibili  tra  il  personale  dell'Istituto  specifiche  competenze  professionali 
indispensabili  al  concreto svolgimento di  particolari  attività negoziali,  il  dirigente,  nei  limiti di  spesa del  



relativo progetto e sulla base dei criteri e dei limiti di cui all'articolo 45, comma 2, lettera h), può avvalersi  
dell'opera di esperti esterni.

Art. 3 - Acquisizione di servizi, forniture e lavori per importi pari o inferiori ad euro 40.000,00 

Vedi - Verbale N. 374 del 20 dicembre 2018 (reg. digitale Verbali del C.d.I.)  con Prot. 9090 del 20/12/2018  
CONSIGLIO D’ISTITUTO A.S. 2018/2019 -  delibera n.14  ...”  di elevare fino a 39.999,99 euro il limite di tutte le 
attività  negoziali,  necessarie  per  le  procedure  relative  agli  affidamenti diretti di  lavori,  servizi  e  forniture  da 
espletarsi in via autonoma dal Dirigente scolastico, ovviamente nei limiti degli impegni di spesa autorizzati con 
l’approvazione del Programma annuale e successive modifiche “ ...

Art. 4 -  Acquisizione di servizi e forniture  per importi  superiori ad euro 40.000,00 ed inferiori alle soglie di 
rilevanza comunitaria

1. Per  le  forniture  di  beni  e  servizi  di  valore  superiore  a  40.000,00 euro ma inferiore  a  139.000,00 euro, 
l’Istituto  ricorrerà  all’affidamento  diretto  di  cui  all’art.  51  del  D.L.  77/2021.  In  tal  caso,  procederà  a  
comparare listini di mercato, avvalendosi di cataloghi presenti su internet o sul MePa, o consultando almeno 
tre operatori economici, individuati anche mediante avviso pubblico di indagine di mercato.

2. Nel caso in cui si intende procedere a forniture di beni e servizi di importo compreso tra 139.000,00 e fino al  
di sotto della soglia di rilevanza comunitaria, l’Istituto dovrà rispettare quanto previsto dall’art. 51 del D.L.  
77/2021,  vale  a  dire  dovrà  espletare  una  procedura  negoziata  senza  previa  pubblicazione  del  bando, 
invitando almeno 5 operatori. In tale ipotesi si procederà a pubblicare preventivamente sul sito un avviso di  
manifestazione di interesse al termine del quale si costituirà una graduatoria dei soggetti da invitare. Se tale  
graduatoria  risulterà  essere  cospicua,  si  procederà  al  sorteggio  pubblico  nella  data  stabilita  con  avviso 
pubblicato sul sito.

3. Le procedure disciplinate dall’art. 51 del D.L. 77/2021 sono applicate in deroga all’art.36 comma 2 lettera a) 
del D.Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche e integrazioni, fino al 30/06/2023, ovvero qualora la determina  
a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro la predetta data.

4. In tutte le ipotesi sopra descritte, sarà obbligatorio verificare, in via prioritaria, la presenza di Convenzioni  
Consip attive o ricorrere obbligatoriamente al MePa nel caso di beni informatici.

Art.  5  -  Acquisizione di  lavori  per  importi  superiori  ad  euro  40.000,00  ed  inferiori  alle  soglie  di  rilevanza 
comunitaria

1. Per  i  lavori  di  valore  superiore  a  40.000,00  euro  ma  inferiore  a  150.000,00  euro,  l’Istituto  ricorrerà  
all’affidamento diretto di cui all’art. 51 del DL 77/2021. In tal caso, procederà a comparare listini di mercato, 
avvalendosi di cataloghi presenti su internet o sul MePa, o consultando almeno tre operatori economici,  
individuati anche mediante avviso pubblico di indagine di mercato.

2. Nel caso in cui si intende procedere a lavori di importo pari o superiore a 150.000,00 euro ma inferiore a 
1.000.000,00 euro, l’Istituto procederà secondo quanto previsto dall’art.  51 del D.L. 77/2021, vale a dire 
dovrà  espletare  una procedura  negoziata  senza  previa  pubblicazione del  bando,  consultando almeno 5 
operatori.

3. Nel caso in cui si intende procedere a lavori di importo compreso tra 1.000.000,00 e fino al di sotto della 
soglia  di  rilevanza  comunitaria,  l’Istituto  dovrà  rispettare  quanto  previsto  dall’art.  51  del  DL  77/2021,  
espletando una procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando che prevede la consultazione di  



almeno 10 operatori.

4. Nei casi di cui ai precedenti commi 2 e 3, si procederà a pubblicare preventivamente sul sito un avviso di 
manifestazione di interesse al termine del quale si costituirà una graduatoria dei soggetti da invitare. Se tale  
graduatoria  risulterà  essere  cospicua,  si  procederà  al  sorteggio  pubblico  nella  data  stabilita  con  avviso 
pubblicato sul sito.

5. Le procedure disciplinate dall’art. 51 del DL 77/2021 sono applicate in deroga all’art.36 comma 2 lettera a)  
del D.Lgs. n. 50/2016 e successive modifiche e integrazioni, fino al 30/06/2023, ovvero qualora la determina  
a contrarre o altro atto di avvio del procedimento equivalente sia adottato entro la predetta data.

6. In tutte le ipotesi sopra descritte, sarà obbligatorio verificare, in via prioritaria, la presenza di Convenzioni  
Consip attive o ricorrere obbligatoriamente al MePa nel caso di beni informatici.

SCHEMA RIEPILOGATIVO

SOGLIA € PROCEDURA RIFERIMENTI NORMATIVI
0 – 39.999,99 Affido  diretto  senza  previa  consultazione  o 

comparazione di offerte con rotazione degli
operatori economici.

Art.  36  c.  2  lett.  a)  D.Lgs.  50/2016; 
art. 45, c. 2, lett. a) D.I. 129/2018.

40.000-150.000 Affidamento diretto previa consultazione di 
almeno 3 operatori economici individuati sulla base di 
indagini  di mercato o tramite elenchi di operatori 
economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli 
inviti

Art.  51  del  DL  77/2021  in  deroga 
all’art.36  comma  2  lettera  a)  del 
D.Lgs. n. 50/2016 

150.000-1.000.000 Procedura negoziata con consultazione di  almeno  5i 
operatori economici,  ove esistenti, nel rispetto di un 
criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di 
indagini  di  mercato  o  tramite  elenchi  di  operatori 
economici

 art. 51 del D.L. 77/2021

Art. 6 - Requisiti dei fornitori

1. Il fornitore deve essere in possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 
nonché dei requisiti minimi, come declinati dalle Linee Guida ANAC, di:

a) idoneità  professionale.  In  proposito,  potrebbe  essere  richiesto  all’operatore  economico  di  attestare 
l’iscrizione al Registro della Camera di Commercio, Industria, Agricoltura e Artigianato o ad altro Albo, ove 
previsto, capace di attestare lo svolgimento delle attività nello specifico settore oggetto del contratto;

b) capacità economica e finanziaria. Al riguardo, potrebbe essere richiesta la dimostrazione di livelli minimi di  
fatturato globale, proporzionati all’oggetto dell’affidamento tali da non compromettere la possibilità delle 
micro,  piccole  e  medie  imprese  di  risultare  affidatarie.  In  alternativa  al  fatturato,  per  permettere  la 
partecipazione  anche  di  imprese  di  nuova  costituzione,  può  essere  richiesta  altra  documentazione 
considerata idonea, quale un sufficiente livello di copertura assicurativa contro i rischi professionali;

c) capacità tecniche e professionali, stabilite in ragione dell’oggetto e dell’importo del contratto, quali a titolo 
esemplificativo,  l’attestazione  di  esperienze  maturate  nello  specifico settore,  o  in  altro  settore  ritenuto 
assimilabile, nell’anno precedente o in altro intervallo temporale ritenuto significativo ovvero il possesso di 
specifiche attrezzature e/o equipaggiamento tecnico.  L’eventuale possesso dell’attestato di  qualificazione 



SOA per la categoria dei lavori oggetto dell’affidamento è sufficiente per la dimostrazione del possesso dei  
requisiti di capacità economico/finanziaria e tecnico/professionale richiesti.

2. Con  riferimento  alle  verifiche  dei  requisiti  degli  operatori  in  caso  di  affidamento  diretto  o  procedura 
negoziata si fa riferimento alle linee guida ANAC n. 4:

a. in caso di affidamento diretto per importo fino a 20.000 euro, secondo quanto previsto dal paragrafo 
4.2.2 delle Linee guida ANAC n. 4 aggiornate al D. Lgs. n. 56/2017, recanti la disciplina degli affidamenti 
sotto soglia, l’Istituto potrà acquisire, indifferentemente, il DGUE  oppure un’autocertificazione resa ai 
sensi e per gli effetti del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n.445;

b. per importi superiori a 20.000,00 euro, nel caso di affidamento diretto, l’Istituto, prima di stipulare il 
contratto procede alla verifica del possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 80 del Codice 
dei contratti pubblici.

3. Dal 18 aprile 2018, ai sensi dell’articolo 85, comma 4 del Codice dei contratti pubblici, il DGUE deve essere  
utilizzato esclusivamente in formato elettronico, e non più cartaceo, come indicato anche nel comunicato del 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti pubblicato il 30 marzo 2018. 
L’obbligo di acquisire il DGUE, ovvero l’autocertificazione ordinaria, si applica a tutti gli affidamenti sopra 
considerati, a prescindere da una soglia minima di spesa. Ai sensi dell’articolo 85, comma 4 del Codice dei  
contratti pubblici, il DGUE può essere riutilizzato per successive procedure di affidamento, a condizione che 
gli operatori economici confermino la perdurante validità delle precedenti attestazioni. In tale dichiarazione 
l’operatore economico include l’indicazione del nuovo CIG, se disponibile (v. par. 5 delle Linee guida sulla 
tracciabilità dei flussi finanziari, di cui alla delibera n.556 del 31 maggio 2017), per la diversa procedura alla  
quale  intende  partecipare.  Analoga  operazione  potrà  essere  adottata  in  caso  di  utilizzo 
dell’autocertificazione ordinaria.

NORME FINALI

Art.7- Modifiche al presente Schema di Regolamento 
Eventuali modifiche del presente Regolamento devono essere introdotte mediante provvedimento adottato dal 
Consiglio d’Istituto.
Il presente Regolamento deve intendersi, in ogni caso, automaticamente integrato per effetto delle sopravvenute 
disposizioni normative.

Art.8 - Entrata in vigore e validità
Il presente Regolamento entra in vigore alla data di sua formale approvazione da parte del Consiglio di Istituto e  
contestuale pubblicazione nella sezione Amministrazione Trasparente del sito d’istituto.
Ha validità fino a quando non siano necessarie apportare variazioni/modifiche, che dovranno essere approvate  
dal Consiglio di Istituto.
Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicheranno le norme contenute nelle vigenti disposizioni  
nazionali e comunitarie in materia

                                                                                                             Il Dirigente Scolastico
      Dott.ssa Roberta Mozzi

Firmato digitalmente da MOZZI ROBERTA
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